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È noto ootue nelle elejìonl testa com-
piata, gli elettori abbiano futto giusti-
Eia di molti uffiolali superiori, dell'esar-
citò, laaoìandoli nella tromba j ed è pur 
noto come fra i neo «letti foaaerp in da-
floìenza i magistrati e iu grande ean-
beransia i ptofasaoti. 

Eccovi ora precisati.o nomi e oifra. 
Degli app&ttenetitl alla categoria ge­

nerale degli !Mpì«s'aWdello Stato, po«-
soBofat' patte della Camera elettiva 
20 membi:!; nella Camera attaale, come 
riiùltà dalle ultime rtezioni, gli ascritti 
alla oategoria generale degli impiegati 
soUo soltanto l e , e oloè : 

Grandi, polounello,Serena, oiineigliere 
di Si^to,'Silvani, oolonuelln. Barattieri, 
generale, Morin, contrammiraglio, Ma-
ra»zi, maggiore, Afan de Eivera, gene­
rale, ; Masi, maggiore, Mocenui, gene­
rale, Torelli, maggiore. Pallino, addetto 
«Ile ooalrnzioui navali. Battolo, capitano 
di vaàòéllo, Bon^si, consigliere di Stato. 

(OlWà ài mmiàtri Polìoux, Brin e Gio-
litci, ed ai sottosegretàri CaréijEi éCoréi, 
non oompreai nel numero' dei sorleg-
giàbili). 

Nella uhiigàtKA magistrali, Hi 10 
olle potrebbero far parta della Camera, 
o r i non ne abbiamo oha 4, à oloè gli 
ondrevoli ' Palboni, Toiidi, Piiiooló-Cu-
pani e Guy, 

Bolla categoria professori, invece dei 
numero ooncesap di IQ, ne abbiamo S4. 
Koooli : , 

Bpvlo, Pnainato, Ctrdarolli, Arooleo, 
Mestica, Albertoui, Ferri, Colombo.Tur-
higlio, Gaeco, Lnzzatti.Bianohi ÌE., Ginn-
turco, Baccelli, Giovagnoli, Chironl, Ma­
rinelli, Luoohini,Mecacoi,Branialti, Vi-
zioìì, Paolacci, Bianchì, De Hiooìò. 

(Oltra al,prof. Ni>oito, non compreso 
nel numero dai' aortegginbill, peroiife aol-
toapgretario alla giuatiisia^. , :, 

'JTi sono dftnque 14'professòri in. ec- : 
ctàénxà, mentre restano 6 posti oa-. 
canti nella oategoria dagli (impiegati, 6 
j)6s«, in quella idei magistrati.; 

Qnantó alle, professioni dei nao-Sv 
letti, per rispetto ad esse, si possono 
cosi dividere,; > 

Avvocati 2Ì0, Inaognanti e professori-
62, ingegneri ed arohitetti 28, indu-
jtriali'.ebaìttclKièri 29, ; àgrféoltoci 12. 
giornalisti 24, ,med]oi 12. j ; 

(Notasi ohe qdttlouno degli elotti lia 
due e anche .tre profàssiohi). 

Per rispetto a\sahi/mblèu,\a. nnò^a 
Camera ptiè dirsi veramente fornita ad 
esuberanza. 

Entrano a far parta' di, essa niente­
meno ohe: 3 prinolpi, 2 dnòhi, 29 mar­
chesi, 54 conti, 22 baroni, 27 nobili. 
In taUo 187'blasonati. 

Per rispetto alle' cffSrfewié religiose, 
la' gcandiaaim» moggiorànza dei nuovi 
deputati appartieiie' alla religioìie' cat­
tolica; furono eletti solo 7 israeliti a 2 
proteslanti (Valdesi). 

Por rispetto aìi'anzianttà, della le-
giolatnra praoedente, XVil , tornano 
«Ila Camera 382 deputati. 

Dei dapntati nuovi — in numero di 
178 — 32 fecero già parte d^lla. Ca­
mera in legislature preosdenti alla XVll.' 

BOIGffii^liLOTTI 
Il Pungolo Nuovo pubblica un note­

vole articolo sulle causo ohe determi­
narono l'abbandono da parte degli «• 
lettori, di questi diie eminenti uomiui 
del nostro Parlamento. L'articolo di 
Leone Fortia è così giustamèiiiè intonalo 
e ben fatto, ed è inspirato a tanta equa-
nimivi e sereniti di giudizi, cosi verso 
l'uno dei giudicati, ch'à un amico po­
litico, come verso l'altro, il quale è un 
avversario', che stimiatào far cosn grata 
ai nosiri lettori riproducendolo par in­
tero. 

« Le recenti alazioui lianno molti lati 
onratteri^tioi, ohe ' verremo analizgaudo 
in segnilo, prima che la Camera si ria­
pra. Intanto notiamo-un fatto oh», fra 
i tanti, 6 forse: quello ohe- merita di 
più di essere rilevato. , i 

Vogliamo dire l'esclusione di Bonghi 
e Cavallotti daila Camera. 

Bonghi e Cavallotti sono-—per ogni 
riguardo — agli aatìpodi. Ma gli elet­
tori hanno .inflitto a entrambiJ il me'-
desimo trattamento. 
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Si vendo all'Edfcola,,alla c!Ìttolori«,B»r-. 
ilasco e presso ì priocipair'''tabaccai. 

Forse, c'è da imparare qualche cosa, 
Biraghi — ohe pure ha ingegno e 

coltura da venderne a mezza Italia — 
ha per sua disgrazia il temperamento 
più impressionabile ed eccitabile ohe si 
possa immaginare; e, in pari tempo,,il 
suo ingegno è così sottile e acuto, che 
lo porta, quasi per inevitabile, per fa­
tale 00BMgueniB&, alle più assurde con­
traddizioni. 

Infatti — oramai è notorio cheroc . 
Bonghi è lo spirito della contraddi­
zione inoainato — è l'incoerenza fatta 
persona. 

Noi non gli facciamo una colpa di 
questi difetti del suo temperamaato. Li 
constatiamo. Gli è successo più volte, 
all'on. Bonghi, di parlare contro il mi­
nistero, in una seduta, e poi volargli 
in.favore, e viceversa; di sostenere oggi 
un principio, e domani, alla distanzai 
di sole 24 ore, il principio,, opposto.. 

Dire e diadir-»,, appoggiare, oombttt-
tero, cominciare in un, modo e finire 
nell'altro completamente iuaspeltalo — 
ecco le, oaraiteristiohe parlamentari del-
l'pn. Bonghi. 

Et tutto ciò devo essere diventalo,in 
lui, oramai, seconda; natura — a certo; 
non occorre meno del suo ingegno col-, 
tisaimq, del suo spirito, della sua Snezza 
e aoiitezza di mente, e,, diciamolo pure, 
dei suo valore roale, ohe é grandissimo, 
per fargli perdonare quelle suo singo­
larità che talvolta lo rendono un varo i 
fenomeno. 

Ma, pare che gli elettori, si siano stan-
oati della sua iutlole oapriocioea, del 
suo temperamento variabile, delle sue 
stranezze di condotta, e ohe ila nato 
in loro il desiderio, di avere, un. rap­
presentante meno dotto, meno,,erudito,, 
meno sapiente, più modesto, ma in pari 
tempo più stabile noi!» propria idée, 
ed anche più convinto di ciò che pub-
blioamente dioe e disdioe. 

Né certo egli migliora la- propria po-
sisione col posare la sna candidatui^a ' 
in tre Collegi. Parve questo — ed era 
•— pretesa eccessiva e ingiustificata, e 
gli elettori si persuasero ohe fosse mi­
glior partito lasciar fuori-dsHa Camera 
un nomo, illustre' e rispetiabilissimo, 
ma che, per sua colpa esclusiva, con 
tutto il'suo grandissima ingegno, non 
è ohe un elemento di debolezza, e un 
coefficiente di dialolnzione. 

Deploriamo lo sraaooo toccalo all'in­
signe scrittore, all'uomo ohe dopo tutto 
è decoro e vanto d'Italia | ma, qualche 
volta bisogna ben rioordaro che a que­
sto mondo noni basta avere dell'ingegnò, 
se non è sorretto anòhe da un po' di 
carattere, e da una condotta politica 
logica e coerente. 

Noi vorremmo che l'on. Bonghi tor­
nasse alla Camera j ma vorremmo che 
vi tornasse, possibilmente, corretto, per 
poter essròitare qitella autorità, che 
iippunto per ir suo" temperamento non 
ha mai potato avere. 

* * 
Un'altrneaolusiona ohe sinceramente 

ci dispiace, ma che pure ci episghìamo, 
è quella dell'on. Cavallotti. 

Un giornale certo non sospetto di se­
verità verso l'on. Cavallòtti (*) ha detto, 
all'iudomani della sua caduta a Corteo-
Iona, un giudizio molto grave; ha detto 
cioè ohe da quando l'on. Cavallotti ai '* 
lasciato trascinare dalia' sua smània dei 
prooejsi, sono cominciate le sue disdette. 

lufatti, non è certo ohi non ricono­
sca l'ingegno di Cavallotti, e nessuno 
gli contesta né il patriotismò, né le 
molte beiiemerenze. Noi, poi, abbiamo 

(*) Il giofnala al quale aUiiilo qal il Pungolo 
Nuovo h la tombaràia. Anche la Triótma, nel 
ano numero di ieri, prendomlo ad esame la 
lattata inSirizzats dal OavalloHi ai «noi olottori, 
constata oha la esclusionQ sua o di amici suol 
dalla Camera, è dovuta * allo antiche quisquilie 
di forma, alla storilo o rumorosa protesta, ohe 

f ai sostituiva al lavóro panisnto a pratico, ohe 
•ola può dar» na fratto varo o duraturo s pto 
dalla idoa domocratioho •. (N. U. li.) 

por lai vive e siuoero simpatie lette­
rarie e artistiche, certo non «oapatta di 
esjereinfluenzatadalle simpatie politiche. 

Ma, appunto perchè abbiamo la co­
scienza di essere lealmente imparziali 
con Cavallotti, Crédiamo di potar dire 
che l'illustro untore del Gantiao dei 
Cantici ime in graodisaima parlo at­
tribuire a sé stesso l'essere, nelle recenti 
elezioni, rimasto fuori della Camera. ,B 
questa esolnaione—- a nostro avviso"— 
non devesi ascrivere soltanto alla im­
pressione sfavorevole prodotta sull'animo 
degli elettori dalla sBiania dei prooesai. 

Anche questa vi ha influito — per­
chè — se lo lasci dire l'on. Cavallotti, ap­
punto da noi ohe siamo suoi modestissimi 
ammiratori — il chiamar oontinuamante 
gente in Tribunale, l'invocare oontiiiua-
mente per sé l'intervento della giusti­
zia, magari, in daino di qu^lch» povero 
diaVola di gersate o di qualche impru­
dente e-disgraziato sorittoro ~- non solo 
rivela l'intolleranza «pintafino'alla pas­
siono, ma paro — diciamo para, e non 
è, perchè sappiamo Cavallotti èssere buo­
nissimo e generoso'— pars quasi indizio 
d'animo cattivo. 

.Pur troppo, a questo mondo, nella 
nastra società, quando si è in una certa 
posizione, bisogna anche rassegnarsi a 
lasciarsi discutere e oritioare — e ac­
cettare' con un po' d'indttlgsnza e di 
filosofia, anche quelle critiche le quali 
certo non possono — data la debolezza 
della umana natura,,riuscire molto gra­
dite. 

Ma, oltrp a ciò, noi crediamo chel'a-, 
solusione dal Cavallòtti — ooms quella 
di qualche altro radicai» iairauaigenta 
— abbia auoho un altro significato. 
Crediamo significhi — cioè, ohe il paese 
è piuttosto stanco di yeijore allaCamsra 
uomini, • ohe," pii'r avendo tanto valore 
personale, pur essendo, iu sostanza, - a-
nimati — noi non ne dubitiamo afi'atto 

— da ecoallanti intenzioni •— tuttavia, 
0 per difetto di temperamento, o per 
eocoaso di passione, non sono altro, 
nella pratica, che elementi dannosi, ohe 
•stacoli parmauenti al lavoro serio, as­
siduo e fouondo della Camera, por^ 
ohe suscitanti ad ogni pie sospiiito lun­
ghe a irritanti queatioui, e polemiolie, 
personali, e provocanti acanatO; e tu­
multi, oha finiscono per creare nella Ca­
mera un ambiente dilficiliasimó. 

Noi certo non siamo di quelli che 
deeiderino., ohe 1» Camera aiaiiina spe­
cie di morta gora;.e ohe il Ministero 
non VI abbia una forte e compatta opr 
posizione, e non si trovi di fronte ad un 
controllo serio e' costante. 

Ma dà questo, al comportarsi, come 
negli ultimi "tempi fecero, ad esempio, 
il Cavallotti appunto, o l'Imbrìani — 
è passare il segno. L'abuso dello inter­
pellanze, con tutto ci* oha ad eSse tion 
dietro di scene violenti, disordinate e 
indegne diilla Camera — non è indizio 
di SButimooti schiettamente liberali a 
democratici, ma di intolleranza, a fini­
sce con lo stancare, irritandola, 1' as­
semblea. 

É per tutto questo compla.?sò di oause 
che noi crediamo aia rimasto fuori Fé 
lice Cavallotti — esclusione, del resto, 
che a noi sinceramente rincresce, a che 
desideriamo abbia presto a cessar?. 

Noi vediamo volentieri Felice Òaval. 
lotti alla Camera — anche se in poli­
tica siamo da Ini cosi distanti — an^ 
che se le sne tendenze ed aspirazioni 
sono cosi contrarie alle nostre, Me noi 
.non anima alcun aantimeiito di ipgiu-
atizia, alcuno spirito di intolleranza, 
alcuna peraonalità. 

All'uomo rendiamo quella giustizia 
;oho gli è dovuta —• serenamente ed im-
parzialmente; e soltanto! abbiamo vo­
luto—- con tutti i riguardi doyuti al­
l'avversario — cercate le ragioni della 
sua sconfitta. 

Bisogna — per oonoladare — per-
Buaierai bane di una cosa; e cioè, cha 
il paese ha bisogno di una Camera cha 
lavori sul serio, conscia dei suoi doveri 
gravlBsimi, come delle condizioni gravi 
nelle quali eoonomioamente versa l'Ita-
lia, e della neoassitù di cure efficaci. Il 
paese vuole ohe alla Camera ai faccia un 
po' meno politica, ed un po' più di buoiia 
legislazione, e che — se i partiti devono 
formarsi -— sì (ormino e oombattano 
su questioni utili e serie, e non a» for­
malismi da politicanti in arretrato. 

Questo Vuole il paese — e come può 
lo dice, quando è chiamato alla urna 
a giuilidara l'opera di coloro ch'asso 
mandù alla Camera a trattare e a tn-
telara'i suoi interaati, > 

IL flIPOSO OONIENIOALE IN GERMANIA 

Lx legge sul riposo domenioale nel­
l'industria, ohe avrebbe dovuto entrare 
in vigore iu.Goi-roania il primo gennaio 
prossimo,, sarà, pare, ritardato almeno 
di un anno attesa 1» aravi difficoltà 
della sna attivazione. .Le Camere -di 
commercio sono incaricato ora di fare 
un'inchiesta per i diversi r«mi d'indu­
strie e di indirizzare i loro rapporti al 
Consiglio federalo, ohe statuirà , sullo 
eccezioni da introdurre nel. prinalpio 
del,riposo foativo. 

Qaesta regolarizzazione aarà delle 
pìi!̂  complicate e solleverà almauo tanti 
reclami coma il riposo festivo applicato 
da un anno alio Casa dì Oìimmerpio. I 
direttori di circondario ed i Consigli 
maoioipali rlceveltoro innumerevoli pe-
tizioai di commercianti al quali si do­
vette dar ragione nella misura del pos­
sibile, cioè del termine massimo, di cin­
que ove tollerato per veftàita in dom'e-
nioa. In ogni città le ore di vendita 
furono modificate secondo i realami de­
gli infersasati, cosicché è impossibile sa­
per ancora in qual momeuto al può, 
nel tale e tal'altro aito, provvod»r»i 
delle coso necessarie. 

Parecchie città hanno anche ottenuto 
degli Statati locali oba permettono di 
vendere dalle 11 ant. alle 4 pom., Vio­
lando cosi lo scopo della legge ohe è 
di; accordare agli impiegati almeno una 
mezza giornata di riposo per settimana. 
Padroni, impiegati a pubblico mostravano 
dappertutto il pi'oprio malcontento a 
tal punto che l'Amministrazione non sa 
più come faro. 

Da ciò si, comprendono le apprensioni 
che; deve destare l'introduzione di una 
misura analoga noli' industria, ove fin 
d'ora è impossibile di mettere gli inte­
ressi d'accordo, 

VENTO CHE CAMBIA? 
Da Parigi ai segnala un movimento 

dell'opinione pubblica francese verso un 
criterio più giusto, o aitneno più sim-
patibo, rispetto all'Italia. 

Come un indizio di questo vento che 
cambia, notasi la fermezza ohe conser­
vano 1 corsi della rendita italiana^', in 
confronto alla debolezza relativa dei 
valori francesi. -

Altro sintomo. 
Il Petit Journal, noto per i frequenti 

sfoghi di italofobis, public» un articolo 
di Jnlistta Adam, col titolo; Les hom-
mes fatals. 

Quest'articolo è una carica a fondo 
contro Ferry, al quale rimprovera II tra­
dimento t&uo a Cairoli, W disprenzo 
usato verso il generale Cialdini, la con­
dotta iniqua, lanuta contro, l'Italia, 
proprio aWindoniani delle feste conci' 
liatrici di Genova. 

La signora Adam oonohjuda dicendo 
ohe Ferry, con la sua condótta odiósa 
verso l'Italia, fece o fa gli interessi 
della Germania. 

Quest'articolo produsse tanta mag­
giore inipréssloiie in quanto é scritto 
da persona che non ebbe mai aoverohjB 
tenerezze .per il paese nostro, ed è stalo 
pubblicato in un giornale, il quale, mo-, 
strandosi ostile all'Italia, segue da anni 
con finezza d'intuito, il movimento dal­
l'opinione publioa franooae, di cui è 
l'interprete più popolare. 

I geloni si evitano, usando il Bapol. 

IL NUOVO SINDACO DI ROMA 
Don Kinaiiuelt; Hiiapoli 

La Patria di iioma ne fa il segnante 
ritratto ; 

« Un metro e ottanta di •tatara j 
ampio torace: occhi turchino-chiari, 
barba piena au cai ha già nevicalo. 
La voce grassa e strascicante acquista 
nelle grandi oooasioni una aoisotUà po'-' 
ilerosa; fu qualido gli parve buono,' 
l'oratore capitolino più caro alle turbe ;' 
oggi riaerba la sua eloquenza per l'anfa' 
del Consiglio. ' 

Deputato più volte, è stato sempre 
ricondotto al Carapidiiglio da una spfloìa-
di forza'msgtt8tiba;'fu da sindatìi) Oner-' 
gico, iniperioso) sarà adesso un sindaca 
che aliàenò parlerà ciìiàro. 

Vesti la divisa di uffiolalo ilaHano,; 
e a Roma quella di generale dsUa-
guardia nazionale; fece sovante arrab­
biare il buon Lanza, a cui rintaoolò so-, 
lennementa i suoi pretoriani. 

Potèntemente ricco, volentieri oujlò-
diéca nella propria cassa i suoi quat-
trini, parohà ùaooado non piglino costi­
pazioni mortali; capace però a un datò' 
momento di spàuder» oinqiieinila lire ' 
per un puntiglio. 

Segai pactioolarì: passò par i' uomo 
di Roma più fortunato eolia donna 
temporibus illisL,. > 

jg i v i è i l i 
Scrivono da Vienna al Mattino di 

T-rieata: 
• L' altro giorno, in un locale della 

WiolcouburggaasB, VIII distratto, ebbe 
luogo un ba lbe t t o festivo-dato dalla 
Società «Zvonlmir», a cui appartengono 
studenti croati d'ella Dalmaam, Istria e 
Croazia. Vintarveonoro I deputati La- ' 
ginja, Spincich, Mandioh, nonshà, coma 
ci fu detto, alcuni gipraalisti russi. Una -
bella aiSooita, davvero! ' 

Vi si tannerà dei discorsi ultra-pan-
slavisti, fra i quali va notato apeoial-
mente uno dal noto Spincich. Costui 
terminò una delle sue perorazioni r i ­
piena di attacchi e d'inanlti contro le 
nazionalità italiana e todeaoa, brindando 
alla gran patria, la Russia, e all'avve­
nire della santa trinità slava (il regno 
unito di Croazia, Slavonia ie Dalmazia), 
Chiuso il suo dire acoitando i suo ig io ' 
vani amici a cpminuara sempre noli'a-
gitazione contro italiani e tedeschi, e 
fini con le parole: •Morirò in patì* sa­
pendovi fedeli alla nostra nazionalità ed 
a quel santo scopo ohe tutti 'ci anima.» 

I giornalisti russi hanno spedito re­
lazioni dettagliate di qaesta riualonB ai 
loro giornali.» 

Non o'è maUi perbaoisol 

. U cacgla all'uomo in Sardegna 
Gesla di due (arooi briganti 

Assassinato e «epollo fra le maosrie 
Da Tieai (Sassari.) giunga notizia di 

un fatto luttuoso. 
L'altra mattina, in un podere nel ter­

ritorio di; Banarj, attetidavaao ai lavori 
campestri l'agrioolloro Giovanni Andrea ' 
Sale, au servo di lui e un suo amico. 
Mentre erano intenti si lavoro, ohiao. 
cherando allegramente tra di loro, adi- : 
rono a poca distanza uno aparo ed il -
fischio di una palla diretta contro li > 
Sale. 

i l povero agricoltore, che, per mi­
naccia ed antecedenti avvisi rioevativ • 
comprese la sua sorte, buttati da una 
parte gli strumenti di lavoro gridando 
e supplicando prese a fuggire por la 
campagna. 

Intanto dalla macchia sbucarono Da-
rosas e Pietro Giovanni Angina óomtia- ' 
giio di latitansa del bandito di. Usìni,-e 
p.-oaero ad inseguire il misero ohe fug­
giva per scampare d a loro. ' 

Corsero cosi per circa un quarto d'ort. 
dando la oaouia al Sfila e-di quando iti 
quando sparando contro il fuggitivo del 
colpi di facile ohe andarono iv vuoto. 

Stanchi dalla corsa 1 (lue'banditi, e ' 
crescendo In quell'ansia dèlia' fuga il 
loro dispetto a la loro eBtratezzs, tro­
vati per la campagna duo gavaili ohe 
pascolavano' -^ uno dèi cavalli era di 
proprietà del fratello del Sale — vi 
montarono au e ripresero la oorsa . per 
raggiungere la loro vittima. 

Dopo una-mezz'or» gianti nella re­
gione Birdighinzu il Sali; vedendo che 
non vi era più via di aoampo per lui, 
si arrese piangendo, supplicando in gi­
nocchio i due banditi che gli perdouaa-
sei.) se puro li aveva offesi, 



IL F R I U L I 
wjwstmmaimmum 

Ma i dna ausBoilni, non ascoltando 
né i lamenti uè lo preghiera di qa«l 
nilaeco, spianati i facili, glieli esplosero 
contro rendendolo snll'lsliinte cadavere. 

Qiiaudo il Sale fu uoclai, Derosas ed 
Angius abbattuto un muro presero a 
coprirò coi aasni il oadavsre ancor caldo 
8 sanguinante dell» loro vittitn», er­
gendogli addosso come un tumolo, 

Coni|iita il misfatto il Oeroaas oonsa-
gn6 a (Imaeppe Oherohi, oh» era l'a­
mico cha ai Scovava In quella oaiùpa-
gna co! Sale, il Boguanto biglietto! 

« Uooiso por la ragione cha questo 
accettava il BMm Dor» di ITlotina», e 
poi ha dato la sua cavalla a ohi ha 
Voluto lui per portate i oatabiiiieri dove 
hanno valuto loro ; e tutto il onmplotto 
lo lacsvano in oaaa atta. Oal danno ae 
rispoudiiimo noi: Derosas e Angitts ». 

jin ilal giugno il povero Saie od il 
di lui cognato, Mateen Lorenzo erano 
niiuaofliati di morto dal bandito di Usipi, 

Il Maresu è soatnpiito per miracolo 
alle r.oerche del Deroaas. .Si dico ohe 
l'infaticabilo assassino abbia uooiso l'uno 
e cerchi dì uccidere l'altro porche so­
spetti di aver dato iutormaaioni ai ca­
rabinieri. 

Sempre per la famosa clausola 
Una Intervista ool aomm. Mirajlla 

Uo redattore del Gaffaro di Genova 
ha avuto ocoaaioue d'iiioonttare l'on, 
Miragiia prima della sua parteosia da 
Roma per reoarsi a riugraziara gli elet­
tori del suo collegio. 

Il comm. Miragiia, a sentirlo, è oou-
tenti dell'opera sua; egli dico ohe 
mercik la convenzione stipulata, 1 nostri 
vini non incontreranno pili alcuna dif­
ficoltà al loro Ingreisu in Austria, Am­
mette oh» il protocollo modifica intera­
mente i patti stabiliti dalla clausola, 
ma non crede ohe questi cambiamenti 
siano nocivi al nostro oommeroio vini­
colo. 

Il comm. Miragiia asaioura, che il 
protoeoilo firmato ; dai delegati dei ri­
spettivi governi dovrà easore ratificato 
dai dtte gabinetti interesaali per mozzo 
di note e contronote e quindi pubblicato 
in Austria e in Italia oontemporanea-
menta per mezzo di un decreto reale 
sulla Gasaeito Ufficiali « sul Afoni-
tare dell' Impero. 

Causa l'avvenuta orisi ungherese, 
lo ratifiche subiranno un ritardo a il 
protocollo non sarà pubblicato che 
verso la fìoe della prossima settimana. 

Potete ritenere certe le mie informa­
zioni telegrafatevi, cioà che ì vini sardi 
aleno esclusi e ohe resta .vietato l'uso 
dei vagoni serbatoi o delle navi oiaturne. 

Massima pei vini bianchi si è otte­
nuta qualche agevolazione, tanto ohe 
si spera ohe in generale tutti i nostri 
vini del meridionale possano essere am­
messi al beneficio. 

Il comm. Miragiia dioe che ha do­
vuto superare grandi difficoltà massime 
par l' upposizioBB ohe veniva fetta ai 
nostri vini dai negozianti e produttori 
della Dalmazia. 

Il dazio di favore dei fiorini 3̂ « 20 
in oro è applicabile soltanto ai vini 
naturali importati in botti di lagno. 

L'importazione del Tini in vagoni 
serbatoi non è ammessa nel trattato, 
quindi è esclusa. Una ecoeaione viene 
l'atta per i vini esportati m oiaterne a 
bordo di navi a vela, che giungano al 
punto franco da Trieste a Piume, il 
cui contenuto viene colà versato nelle 
botti. 

Le due parti contraenti rioonoscono 
il oertifioatu sul risultato dell' analisi 
chimica sulla genuinità del vino, analisi 
chimica ohe I fatta nella stazione eno-
logioa del paese di origine. Gli uffici 
doganali austro-ungarici riooiioacono 
come naturale il vino munito di quei 
oartifio&ti. Una seconda analisi ohimioa 
ha luogo soltanto nei casi dubbi. Queita 
ooncesaiQue à applioibila alla birra im­
portata dall'Austria in Italia. 

Le istruzioni, osala il trattamento,do 
gauale per i vini importati in Austria 
e per la birra importata in Italia viene 
dato dai rispettivi governi dlrettatàeute 
alle proprio autorità doganali. 

(Curiosi partieolai'ì sul 
teaiore tli vìtu.dcl fa­
llirò prcsldeute aiueri-
easio. 
Di Cleveland; riuscito per laeeoonda 

volta presidente degli Stati Uniti d'A­
merica, e cha assumerà t'alo carica nel 
prossimo marzo, i giornali più impor­
tanti dai due mondi hanno pubblicato 
lunghe biografie. 

Kato a Cald-well, nel New-Jersey, il 
18 marzo 1837, è il quinto dei nove 
figli oho ebbe suo padre: questi era 
povero e di buon'ora i suoi figli si 
misero al lavoro : il futuro presidente 
aoiuinoiò la carriera sua Come garzone 
di droghiere. Nelle oro di ritaglio atii-
dió assai, si ohe a 17 anni entrò ap­

prendista nello studio di dne buoni av­
vocati di Buffilo. 

A 22 anni diedo gli osami a a 30 era 
uno dei primi avvoditi dell'Oveat dello 
Stato di New Yurk. Nel 1881 fu sin 
daco di BuS'alo; attnò^bnone eradicali 
rifoftue amministrative, fu onestissimo 
e un anno dopo fa eletto govorimtore 
dello Stato di New York ; nel 1884 
passò ulta presidenza degli' Stati del­
l'Unione. 

La «uà vita prima per necessità, poi 
per abitudine, si mantenne sempre sera-
plloiasiraa. Quando fu governatore dì 
New York non cambiò per niente le 
sue abitudini, m» cirobiA quelle degli 
altri; soppresse tutti gli intermediari 
tra il popolo, e lui e li sostituì col 
Bivs domestico e la sna governate. Non 
più ufficio, nà segretari, né cancellieri, né 
uscieri, cfe portieri ; fece tutto dà aè solo. 

AboU il oerimaniale ! lo dat? ore del 
giorno la sua caia era apocta a tutti, 
e tutti quelli che gir volevano parl.ite 
entravano ; egli proudev.i delle note e 
sbrigava tutti quanti. 

l'eoe lo stesso quando fu elètto pre-
aiiiente della irepubblica, e ci6 gli valse 
Una popolerità enbi,-mè. Prima ohe li' 
amtqogliHsae, i suoi ospiti erano rice­
vuti dalla sorella signora Hogt: oggi 

) la sua giovane moglie dlslmpegna que­
sto gradevole ufficio. 

Grosso, forte, Cleveland hi la faccia 
di nn bull dog: oochi piccini, labbra 
larghe, naso corto e grosso io punta. 
Non è UQ bell'uomo, ma è qualcog» di 
meglio: è buono. Riflette molto prima 
di parlare è di scrìvere, donde risulta 
ohe ipjlà: poso e scrive ancor mono; 
ha memoria eocelleate, poca immagina-
zione: ride poco. 

Ha una salute di ferro: a tavola 6 
una delle, forchette più poderose. Nea-
snnu potè mai deciderla a portare un 
paio di guanti : «mi pezzo di aapaue, 
ecco 1 m'gliori guanti «, dioe egli. 

La sua giornata — quando è presi­
dente della repabblioa — à bene im­
piegata. Si alza alle 7 e ai mette al 
lavoro ; por lo più, finisce old ohe la­
sciò ìncoojpiato la seralonanzi: talvolta 
consulta delle dozzine di libri, ohe poi. 
lascia sparsi sulle sodia e sul tavolò : 
tocca a un pìccolo negro, a cui egli ha 
insegnato il posto di ogni libro e di ò-
gril oggetto, a rimettere tutto in or­
dine. ' 

Alle 9,, colazione ; il menu è solita­
mente di sei piatti : tre o quattro di' 
carne, uno di selvaggina, il tutto con 
verdure; spinaci, patate, cavolfiori:- a 
colazione il prèaidonte non beve che, 
caffè. Li aignora beve the con pane ab­
brustolito e no« mangia ohe oostolette 
di montone, uova al latte e frutta. 

Non si sta a tavola più di mezz'ora! 
dopo colazione 11 segretario della pie-
sidtìuza gli apporta la corrispondenza 
cogli estratti dei giornali del mattino ; 
il presidente gi ritira poi nei suoi ap-
paftameuti e dà ordine ch« la casa sia 
aperta per chi vuole entrare. 

Il rioevimauto dura un'ora, non più; 
poi egli sì chiude in ufficiô , e lavora 
fino alla una dopo mezzodì. A quest'ora 
c'è la seconda colazione, a cui sono in­
vitati il segretario e qualche persunà 
che lo visitò alla mattina. Anche que­
sto pasto è forte, con 0 irne, fagiani, le­
pri, giamboni, creme, doloi, eoC. Un 
quarto d'ora di siesta, poi esce colla si­
gnora in carrozza. Si fu portare in un 
posto qualunque, ed entrambi ritornano 
a piedi. Alle tre riceve i segretari di 
Stato, i ministri, i diplomatici, ecc., fino 
allo 5, 'ora in cui esca solo : rientra in 
casa alle 6 e lavora fino allo 8., 

Alle 8, pranzo: il menu èijuellodei 
pasti precedenti; c'è di più una raioe-
atra, del pesce é molti piatti zucche­
rati; 1 presidente beve vitto Si pasto 
e Champagne : la signora non béve che 
acquajninerale gsaosa. 

Il cuoco è francese, e prepara ciò ohe 
a lui pare; nessuno ordina nulla, in 
casa si mangia quello ohe egli serve. 

Diipo pranzo, la signora fa un po' 
di mosioa e il prasideate verso le'IO al 
ritira nelle sue stanze, dove lavora fino 
a mezzanotte. 

Un policeman passeggia costanle-
meute davanti alla porta della « Gasa 
bianca • — la casa del presidente — 
raii siocomo ha l'ordine di lasciar en­
trare tutti, còsi il ano impiego è una 
vera sinecura,. 

doli oon altri violentissimi contro la 
JTraiioia. 

Uno di essi portava per titolo « L'in­
gerenza dei rappresentanti franctsl nei 
diritti di S, A. Il Bey» e oontenevH 
fra, gli altri i seguenti periodi: 

«Laoreezione della proprietàfoudiaria 
ha dal», mezzo ai coloni, i distruttori 
venuti di Francia, di rilbaroi le nostre 
proprietà. » 

B più sotto: 
« E fino a quando durerà questa ma­

ledetta tirannia? Speriamo ohe Dio 
sperda ì tiranni e i truditori e tragga 
8tt di essi là terribile vendetta cosi che 
possano apprendere allora a ohe cosa 
servirono le loro iniquità. » 

E via dì questo passo con un oro-
«oeniio meraviglioso ohe h» realmente 
spaventata tutta la colonia franctse. 
- Dal resto — e lo ooufessa lo stesso 

giornale francese ~ l'agitazione fra gli 
ambì contro il protettorato traooese 
cresco ogni giorno più e minacci' dì 
souppiaca una volta o l'altra iu aperta 
ribellione. 

Verrà forse un tempo ohe la Francia 
si pentirà di avar oieoainente seguito 
la politica del n%. Ferry. 

GALKIDOSGOI'IO 
La data stòrioa. 
iS novembre {).623), Il cardinale Giu­

lio de' Medici viene eletto papa, e prendo 
il nome di Clemente VII, 

Un pensiero al giorno. 
I nostri vizt e ì hòétri difetti s'af-, 

fìevoliscoao con noi stessi, e noi li ore-
diamo morti perchè non abbiamo più la 
forza di destarli. 

.^•• . X 

La sfinge. Monoverbo. 
, . C I • , 

Spiegaz. del mnnoverbo preoed. 
N-OTTO-LA 

X 
Per fluire. 
Durante, una j.uiiga e noiosa secata 

musicale, una •Igoorlna esce dalla, sala 
al braccia del suo cavaliere, più ee3' 
oato di lei. 

Giunti nell'anticamera odono suonare 
UB altro psziSo. 

— Che motivo è qu«sto? —dimanda 
la signorina, arrestandosi uà istante. 

— Un motivo di iù per andare.me I 
Penna « Soriioi 

Una burletta araba 
La racconta la Dèpéahe Tiaiisienne 

ed aggiunge ohe ha prodotto una pro­
fonda emozione in tutta la colooia fran­
cese dì Tonisi. 

Ecco di che sì tratta: 
Un giornale sottimanale francése, 1| 

Messager Tunisien ebbe l'idea di far 
tradurra in arabo il suo ultimo numero, 
spargeiidoso a profusione in lutto il ter­
ritorio della reggenza e distribuendolo 
anche gratuitameata. 

Ma la sorprefa fu grandissima quando 
si constatò che i compilatori arabi ave­
vano soppressi alcuni articoli, aostituen-

MILA PMVIlfGIi 
Ad « u n cargnello d'anni67» 
Caro BÌgnore, la sua lettera è passata 

al meritato oblio del oastiuo, perchè 
quando si vogliono dire certe cose, non 
Basta la • testa e pugno » ma ci vuole 
anche la firma, almeno pel Direttore 
del giornale, il quale avrà ben diritto 
di sapere chi é che gli sorive. 

Purtroppo sono vere e atomacheVoll 
le cose ch'ella lamenta — e che del 
restonon sono avvenute solamente lassù — 
ma poiché ella ha « testa >, e io non ne 
dubito, capirà facilmetite eh'è ora-
mal tempo di fìuirla colle oetiie eletto­
rali. Meglio piuttosto prepararsi alla 
rivincita, che non può m-mcare ai forti 
e si volenti, quando la causa è buona. 

Il Direttore y 

Coma s'ineoraggiano le iniziative 
In Italia , 

Un adoratore del passato, ano aehìav.i 
delle antiche tradizioni, ohe vada a 
sorgere una piccola industria fra ì no­
stri oòntadini, ohe non era molle abitu­
dini dei passati secoli, pone tosto la 
lancia in resta,' e, spronando il cavallo 
contro questo fantasma di novità, sca­
glia contro di esso tutta la sua prov­
vista di letteratura e di erudizione. 

Sorge una scuola di pizzi nei dlntoroi 
di Braz«à per iniziativa dì una ricca 
e gentile aignora, scuola ohe tende a 
creale una risorsa alla popolazione fem­
minile campestre, approfittando dei lun­
ghi ozi dei tempi piovosi o del|e aere 
invernali, in aoalituzioae del fuso or-, 
mai abbandonato e deli'uncineito ohe 
tentava di sostituirlo, e il nostro seguace 
del cosi faceva mio padre vede oon 
ciò turbato 1' ordine, minacciata I' agri­
coltura per mancanza di braccia, gua­
stata la semplicità del oastume, aumen­
tato il numero degli apoatati, ed è na­
turalmente la Patria, del Ériuli àie m-
coglie questo genere di appunti. 

Quel signor E. D. ohe ha scritto un 
elaborato e ponderoso articolo nel detto 
giornale del giorno 15 corrente, dichiara 
ohe parla per udito dire, o infatti si 
capisce tosto oho non conosce le circo-
stanze dei lìioghi. Crede che nella re­

gione dove sorso la scuola, le braccia 
difettino, mentre sono Invece sovrab-
bootanli. Ritiene ohe la scuola, îg una 
specie di officina ueila, quale ragazze 
sane, vispe e fiorenti, siano costrette a 
languire nel lavoro da mano a sera, 
mentre la scuola è combinat» in modo 
da lasciar libero a tutte le alunne dì 
attendere al lavori campestri. 

Ma, pur di demolire, pur di soffocare 
una iniziativa, pur di soppriraero una 
novità, egli adopera tutta la forza del 
suo ingegno per opporsi a ciò che a 
Itti sembra un portato della nuòve dot­
trine economiche, mentre non è ohe un 
tentativo di fornire i mozzi per sOddi-
sfare alle nuove esigenze della vita mo­
derna. 

E frattanto, chi forse non h» mai 
fatto nulla pel progresso del móndo; 
toooti nel vivo e tenta di aooragginre 
una ilonna gentile e gonoriMn, la quiilo 
Boaiìoné la ' spesa ' di queste scuole e 
non crede di abbassarsi ad insogni; rè' 
direttamente alle figlie dal popolo, non" 
sempre bene oleati e pulite, un'arte' 
nuova, che può dar loro il mezzo di 
procurarsi quel danaro ohe occorre pel' 
loro modesto abbigliamento ; danaro ohe 
«pésso si procurano rubacchiando in gra­
nalo, Vundendo lìi soppiatto le'nova ed il 
burro mal fatto iti casa anziché portar 
il latte in latteria, dóve i! padrone di 
casa ne ricaverebbe l'utile. • 

In nome di Dio, finché ijuesta scuola, 
sorta da poco più di nn anno, non costa 
nulla a nessuno,' lasciate che l'esperi­
mento si faccia, senza soifuoitre nel suo 
nascere un'iniziativa ispirata al più 
nobile sentimetjto dell'amore popolare. 
Se l'esperimento non riuscirà, se i mer­
letti non si venderanno, se le scuole 
non avranno allieve, la cosa morirà d» 
ss, e la sola che. avrà perduto sarà la 
nobile fondatrice, che vi avrà rimosso 
il suo danaro, il ano tempo e le sue 
fatiche. 

Ma Tenirs avanti con declamazioni 
oratorie, con frasi' sonore o con Alta-
zìoni più 0 mono appropriata, a pre­
dicare il finimondo dall'agricoltura per 
questa istituzione, k propriamente, còme 
avrebbe dòtto il buon Federico Gabelli,' 
uua itaiianata. ' 

Un b a u e h e i t o a l l ' onore ­
vo le 8nllnibcri!K» verrà o£fai?tii dal 
suol elettori del Oollisglo di Palmanova, 
domenica prossima 20 corr, in San Gior­
gio Nogaro. Il banchetto sarà di circa 
300 coperti, ed avrà luogo alle ore 7 
poni. 

8 . Oj»iilele, n novembri 
Uà brava impiegato 

Il nostro bravo agente delle imposte 
sig. Petrp Liberali, è stato traslocato 
oon recente Decreto alla Agenzia più 
importa-Jte del Mandamento di Spilim-
bergo. Nel mentre faccio all'egregio 
funzionario le più sincere congratula-
zloni per la meritata fiducia che in lui 
ripone la superiore autorità,non posso 
a meno, rendendomi con ciò. interprete 
dei seutimsnti del paese, di manifestargli 
il più vivo dispiacere per la sua par, 
tenza. ' '"' 

Il suo bell'ingegno, l'affabilità e cor­
tesia di modi ch'egli usava anche nel 
disimpegno dalle sue diffloili mansioni, 
valsero a cattivargli la simpatia di 
quanti ebbero il piacere di eonosoorlo; 
i quali, se'lo rispettavano coma funzio­
nario cosoienzloBo, lo amovano aUresl 
come nn amico.,. 

Po»»» egli nella nuova residenza, ciji 
è destinato, trovare qiiella miglìors ac­
coglienza che si merita. 

P. Allatere 

S a n O a u l e l e , 16 novembre. 
Un moiwinenlo sepolcrale — Il oimifera. 

Il culto dalle tombe è la virtù d'un 
animo gentile, ohe profondamente ferito 
dalla perdita dnll'oggetto amino, si tiene. 
a lui oougianto oon un nodo d'ineffabile 
afflitto, oho la morte e lo sonrrei'e del 
teinpo non bastano a aoiogliero. 

Quesie conaideraziòoi mi si suscita-' 
reno in mente, ieri, al cimitero, ammi­
rando la lapide in marmo di Carrara, 
ohe il memore, sinoero affatto dell'amico 
egregio Antonio Angeli, volle consacrata 
alla cara memoria della aua desiata 
sposa Erminia Corradioi, a lui troppo 
immaturaraente rapita dalia gelida mano 
della Paroa. 

Quella lapide è pregevolissimo lavoro 
del vOatro scultore ..Flàibani. Il, baaso-
rili.ivo che.v'è aopra sooipito, fattura 
finissima d'artista provetto, rappresenta 
l'Amore abbandonato io upa spebia dì 
aooascìamento duloroso sul, manto ohe 
ricopra la tomba. L'alato bambino posa 

la testa gentile sulla mano slniatra, e 
tiene Balla,d»8tta infrante» l'arco dorato. 

L» posa è indovinatissima, viva, pir-
lante. Ma quello che più rapisce è l'e­
spressione cioloissima del viso, 1 cui li­
neamenti aduggiati dalle traocie tt'nn 
di'lore profondo, ricercano lo più riposto 
fibre del onore. ' 

Una meritata lode adunqtie al bravo 
Flaibani, per l'opera veramente fine, ohe 
milito ronora; e l'auguri» sincero ohe 
il suo talento d'artista trovi molte oc­
casioni di potersi estrlnaeoare. 

# 
• » 

15 poiché aiamo a parlar» del oimìtaro 
permettetemi di dire ancora iqualcosa. 

Postò in una posizione bella ed op­
portuna, mercè le cure dal bravo ott-
atiide, offre un, aspetto decoroso, impo­
nente, ohe potrebbe essere migliore assai, 
se molte dello famiglia agiate del paese, 
ohe hanno in quel mesto reolnto 1 loro 
cari defunti, si d*oidossCi:o a faro loro 
la tomba, o terminarli), seincurniuòiàta. 

L'esemplo del mio egregio amico An­
geli, potrebbe e dovrebbe essére imitato 
da m Iti. 

L' ón. Municìpio poi, ae proprio òou 
piiò subito,per lo dittolli condizioni del 
iiilancio, dar mano ai lavori par la oo-
struzioiie della Cappella mortuiria, pensi 
almeno a ribàssai'e la tariffa pur is con-
oesaiotte di terreno riservato; Biechi non 
sieno Ibpossibìlìtati dall'enorme prezzo 
i volouterosi a provvedere di tomba i 
loro trapassati, Un solitario 

GMHMOìTTAQIKi 
ii)unisig;Ìlo «litinuaciio. Questa: 

aera allo ora 8 si riùniace il Cjnsiglio 
comunale per deliberare stigli oggetti 
già da noi pubblicati. 

Sappiamo che ieri a aera ebbero 
luogo doe private riunioni di consiglieri 
per inteniiérsì sul modq .di .comporrli 
la uui.va Giunta,mutii,cipale, e circa le, 
elezioni del|e alti'o, càriche ;̂ pubbliche 
all'ordine dal giorno per 1».seduta di 
questa sera. 

CongFe««« frw t mitcstrl d e l 
V««H'.t«. Il pruno dicembre • p. v. 
nella Sala della Orau Guardi» in Po-
dova'i'avrà'luògo uh- Congresso magi­
strale'della'regione' veneta,' prijiamao 
dalie Aàaòciazioiii magistrali ' delia pro­
vìncia di Padova. Il Conditato ' uroòiò-
tore ha mandato ai maestri una bella 
lettera d'invito col programma della 
seduta. 

Scopo principole del congrèsso sarà 
di costituire la Feder«ziona ' regionale 
veneta, preparazione, alla fed»raziò'ae 
nazionale. Dopo il 'Coogrosso ci sarà ' 
un banchettò '»ia^!Wa/e all'Albergò ' 
della Croce" d'oro. Ohi vttol partecipare , 
al bunohetto mandi L. '3,60 al signor 
Arpaia Antonio, via S,F»rmo, fi. 1367, ' 
Padova. 

Camera di Oommercto 
Elezioiii oouiitiat'Qiali 

Par l'art. 28 della , legge 6 , loglio , 
1862 N. 680, domenica 4 àiSCmbre 
venturo avranno luogo le, elezioni por 
la riuuovaziooe parziale della Oamera 
di Commaroip di, Udine. , 

Per lutto quAUto concerne la coatitu-: 
zioae degli ; uffizi ,elettotalì, i poteri del , 
Presidente'e degli altri oómpotieuti;.(.!li i 
uffizi, la foripe delle.votazioni, le di-
scipliuè per le operazioni di squittiuio 
e ),a polizia dèlio adunante, non cheJe 
pone poairajnate a coloro che oontrav-, 
veranno aliò.leggi e ai regniamenti iu : 
materia elettorale,,saranno osservatele 
disposizioni òpntenute nella legge comu­
nale'a piutihcfàjé, in juanto iuon sia : 
altrimenti disposto dall'art. U all'art. 
23 della citata legga 6, luglio. 1862, 
N. 680. 

L'elezione avviene a maggioranza re­
lativa. 

L'elettore ha diritto di scrìvere nella 
scheda dieci aomif' quanti BÒBÒ i Oonai'- . 
glio.i da eleggerti. " 

Gli eletti reat'ratino in Carica dal 1 
gennaio 1893 a tutto l'anno 1896. 
Consiglieri che riinpigono in oaridx 

pel biennio 1893-94 
1. Coaaetli oav. Luigi, di Pordenone. 
?. Ùeg.ni oav. Gio.. Batt,, di Udine, . 
3. Fucini, oav. Ottavio, di Magoaao. in 

Uiviera. ;i , 
4. Giiuano Giovannij.JiS. Daniela. 
B. Kechler pav. uff. Carlo, di Udine. 
6. Mraoli-l'osoano Luigi, di Mione (re­

sidente a Udine). 
7. Minia ni Franóesoo, di Udine. 
8. TellinrEdoardo, di Udine. 
9. dal Torno nob. Antonio,' di'Udine. 

Consiglieri cessatiti ' ; 
• {che possono essere rieletti) 

1. Bardusoo Luigi, di'Udine. 
2. Faelli Antonio, di Arba. 
8. Maroovioh Giovanni, di Udine. 
i. Maaoiadri Antonjo, di Udine. 
5. Moro Pietro, di Cividaje (residente 
• a Udine). ' ' ' ' 

6. Morpurgò òav. Elio, di Udine. ' 
7. Orter Francesco, di Udine. 
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8 . Spezaot l i Gio. Ba ì t . di Odine. 
9 . Volpii oav. AnloBÌo, di Oiiìua. 
10 . Volpa óav. Marco, di Udine . 

Ii»,el«i!lBiii.'iB<!6tiiliioièrtnno Sila ore 
9 di mat t ina . 

Ne l l a aede dell» .^Caoiera ili. Oom-
meroio (via dalla t ' i 'efnttiira N. 13 , vo-
teranmi gli e let tor i delle sezioni ìv 11, 
I I I , di Ui l ineì e"pru9so i Maoioipi di 
Ampezzo , Av iano , Az^-i^no Daoimn, Ci-
vi(ialà, 'Oódrtii 'po, OomeglAns, San D4-
niele , Faedia, i f agagna , Gemmin, S, 
Giorg io di N o g a r o , Lat l sann, l i lsniugo, 
MausaBO, Mndnn, Moggio, MortegI uno, 
P a l m a n u v a , P»laf,i!B, Puamn Seliiavo-
nasco, S. P i e t r o ' a l Nitiaoins, Ponts l iba , 
Po rdenone , R s u m l t a , Ritigiiaiio, Sao:le, 
Spi l imbérgo, iPatoeiilo, TulmeKzo, i j r i -
oeaimo s S. V i t o ài Ti) ; l iame.)to vota-
ranno g lL^lo t to r i delle r ispet t ive se­
zioni, ' '•. r 

Odine, IB novamtee, 1684. 
U PraaìildntQ 

A , M A S C I A D W 
,, f- :,: , . ' n Sogtetario . 

| * e r . ; | B | > r M l l l , l i Comitato .go t i -
z ia ioip 'eè , fai «iffondailone Zor t t t i i » h a 
raccol to a n o r a in oblazioni , l i ra 301.50 
e fiorini 2iJ88,59, ' : ' '• 

U triste'flne di lin epilettica 
l e r s e r a cer to Botti Giovanni i letto 

M a r l g h i , {ì.'auuj 5 3 , b r a c c i m t e di ,B.al ; 
v» r s , m a n t r e tornava da .Udina per r in ­
casare', Sullo stfàdiile d i ' G u d i a venne 
sorpreso d a ' u n aooeiso d 'epi leai la e oa-
deqdfl,,rotplii..io, an, piOQolo rnsotfllo.oha: 
lambe l« s t r a d a , dove pe r manc<ioza 
di soccorso annegò . 

Si recarono sul luogo per le o o a i t a -
tazioni di legge il | i retore del p r imo 
Mandamet ì to é&> i l -madido 'dót t . D ' A g o -
«tini. 

U n i i i l l n e 8 e m o r t » i n f e s ' « 
r » * ! » . Saba to a,e(a nel tven» viug., 
g t an te fra Sté inbruok e Ij i ibiana, in un 
oarrozKone di t s r za classe s t ava , pfóve-
ni';ritè da E'utsóHpach, uii m m a l o r e a-
dineee di nome Gineeppa Oussioh,, c h s 
si res t i tu iva in pa t r i a . 

P a r e che ai sentisse male, .perchè du­
ran te il v iag^ id yplle r ime t t e r e H suo: 
portafogli Qoój f. 46 ad ,ùh condu t to re ; 
perchè aveésè ' k f i ' r i t ì-ténére' al la ' f t in i - ' 
gl ia . Indi « te t te immobile; . Ì B : ; un. an­
golo, e gli a l t r i viaggiato!:! 'orédéva'nò 
ohe dormisse . Giun to alla s tazione di 
l i u b i a u a , si y idé 'óKè ' e ramt ì t to , e à U óa-
davero , i'uj t r a spo r t a to nella colla mor­
t u a r i a a S . Cristoforo. 

Si fece» la sezione ' cadaver ica : da l la 
quale sarebbe r isul tato aver sdooombuto 
ad 'una; 'pléiifite.' ' Iut;a,nttì por' pr'siJau'-
zione, si' è ra (liHiifettatp. a^oùra t aa i èn t e 
il yagona doVé siióoesse l i caso pietoso. 

. C ! o B t a ' M i c n i ; o r B K ! i ò n e p . l c t ò s i i . 
Ven iamo preghit i ' di pubbl ica re il se­
guen te ilisoorso prorinnoiato ds 1 P r e t o r e 
di Grezzana (Verona) inangurnndosi in 
quel cimitero,,Ulva, lapid)! aallft tomba 
di Carlo, JSIod'eoeee, g ià .segretario del 
nostro IstittttQ,F(lodcamB>atioo ed usciere 
di quella; P r e t u r a . ^ - • ; 

S i g n o r i / 

•Oc volge poco p iù di un anno da ohe 
una nnmBVOsa solìieta di amici a di oo-
nosoenti, sanSa "diitiliziòHO àlcuuii ' di 
classe, qa iv i accorreva per t c i b a t a r e 
l 'estremo saluto,',8 iqnel fun^iionariojChe, 
Bapendo conciliare l a sevor i t i della legge 
con, lo a l t re d i f f ic i l i 'Wi^sn ìa • dèU 'suo' 
minialaro seppe oatl ivarsi l ' e l fe t lo dei 
8u|)eriori;'noil inenó che quello del p a b -
bliqo. Oggi , m o s t i ' ' 8 ' r ' v e r a i i t ' , qui -òi 
raduniamt jpef dòlIoóiire'àuHVsua tomba 
u n i lapide ohe' valjga altnèiio a r i cordare 
ai Jpoat^'ri ' le auè v i r t ù . 

Ques to a t to , ohe torna ad onore del 
povero eji into, tu rca pure ad onora dulìa 
famiglia g i u d i z i a r i di cui E g l i faceva 
pu t t e , onit ' ip ooraraoaso non pojso faro 
a meno di r ivolgere una pa ro l a di r in­
graz iamento a quan t i voiloro ohe questo 
a t t o sì campisse. , | 

Signori! | 

È g i i t r ascorso un anno d a ohe ai i 
spense que l la nobile es is tenza, eppure ' 
il l ' impianto p a r t a n t a perd i ta ancor , 
suona sul labbro di ognuno con quella 
dolorosa espressione, con qne lU vivaci tà 
di parola, come se da sóli pochi g iorn i 
quijlla da tasse . 

E t a l e è ques to r i m p i a n t o ohe io s tesso 
ohe non ebbi l ' o n o r a di cono.'ìoete il 
povBto est into, ho finito aoU' immudesi-
marmi nel dolore d' tu t r i , e r .nipiaiigero 
la s u a d ipa i t i t a , non meno di quello 
che la r impiange il mio predecessore 
che ebbe campo di apprifzaute la aua ave-
g i m t a intel l igenza, In sua oues tà scru­
polosa, e la sua indefessa a t t i v i t à . 

P o v e r o Mpderi«f8a ! I l tuo cuore e ra 
fat to pei' ba ' t tè ia ' al pìi'i nobili s en t i ­
ment i , quando il SBntimeJto d o l i ' a m o r 
p a t è r n o ; fu in te offeso dalla m o n e j 
quando ti vedesti i i t rappato al tuo affatto 
il tenero figlio, il t uo oiiura non potea 
pili b a t t e r à per quei sen t imento , e la 
t u a v i t a ' i r a p è i i s e . 

V a l e , 0 Carlo 1 Possa il pensiero del le 
tue v i r tù , ed il cordoglio geuet t i le , le­
n i re almeno in paìt t ì il do lora ' della 
desola la tua sp'isa. Dapoa i amu sulla <aa 
tomba, e sa quella, del t u o caro angid ' 
le t to quei fiori da lei maudat lc i . Sono 
fiori else mai appasaiaouno, óóme in lei 
mai vieu mono lo a l razio ed il dolore 
per la psrd i ta di e n t r a m b i . Povera 
madre I Povera s p o s a i Vale , o C a r l o ; 
v a l e , 0 an ima benede t t a ; il nos t ro voto 
è sc io l to : r iposa iti; pacel 

i & p t i u u t a m o n t a «l i c n c c i M . 
Domenica 2 0 novembre ore 12 merid., 
meei in ' Giardino g rande ; Il drag si 
s v o l g e r à sulla des t ra del Cormor ne l l a 
direzione di Éagnaooo, p a r t e n d o da l la 
ro touda fuori, p o j t a Venez ia . 

I l « J f I « a 8 t o f e l « » i t C S o r l z I n . 
Legg iamo nel Oorriere^ di, Gorizia di 
i e r i : ' 

< Mar ted ì aera il t ea t ro eca affollato, 
apccialmenta il loggione, t a n t o c h é molt i 
frequentatoci dovet le ro abbandonar lo e 
pagando ladiifiìrauza «oandere in p la tea . 

V I V I applausi ai not i punt i sa l ient i 
agli a r t i s t i , ed anche in vari a l t r i del­
l 'opera meglio compresa. Applaus i di 
s a lu to alla bravit p r ima donna s ignora 
Angeloui ed a l l ' eccel lente , tenore s igoor 
iCastellano al loro appa r i r e sulla scena. 
Applaus i dopo il prologo, e vivissimi 
segui di apptova'iiOHB al basso s ignor 
Scarneo dopo l 'a i la dal i'Fiso/tio ' . 

L a fceddaaza de l la p r ima sa t a si di­
legua q u a n t o ' p ù i l p u b b l i c o a ' immado-
siKa nel la bellezza dallo spar t i to , e si 
pe rsuade dell ' iestrinsaoaziono che vi sa 
da re lo Scarneo nella pa r to d e l , pro ta­
gon i s t a . Abbiamo g l i d e t t o ohe è ot­
timo c a n t a n t e ; oggi aggiungeromii ohe 
ogni se ra p i ù s l ; r i v e l a un Mefistofele 
perfetto nel mordente , ne l caustico e 
nel carat tar ia t ico del la sua p a r t e im­
por t an t i s s ima . 

Stasseca^, q u a r t a rappresentaz ione , 
qu in t a e sosta sabato e domenica. 

L a , ricerca dei palchi par a taasera e 
le «ussèguonti r appresen taz ion i è g r an ­
diss ima ». 

B*<il 4 8 6 3 . L a tipografìa JUarco 
Bardusco" h a pubblioato / / iVago, lu­
nari par l'an iS93,, Donohè l'alma­
nacco mensile friulano per det to anno , 
coi mercati bovini dalla Provincia , ae-
gnat i giorno per g io rno . 

IPnìazxn liclie sciinle. Domani 
sera sabato , al le ore 7 e mezzo in Giar ­
dino g r a n d e , a v r à luogo ia pr ima r a p - ' 
prosantaziono d ' g l i arlnlA qiiaitrum-ini e 
quadrupedi di r a t ó a l e p iù dis t in to , di 
p t o p r i e l i de! a igoo t G. Spine t to . 

Nei giorni fcaiivi ai t a r r snoo t re r a p -
p tosen taz lon i : ^ l l e o r e 3 , 6 a 7 e mezza 
pomer id iane . 

I pC(«KÌ d ' i n g r e s s o aono fissati in con-
tesimi 7 5 pe r I posti d i s t in t i ; 5 0 pr imi 
pos t i ; 30 secondi post i o 20 terzi posti . 

Osservazioni meteorologìoha 
s t a z i o n e dì U d ine — E . I s t i t u t o 'Teoniflo 

BbLLEf f INO DELLA 
„.; .• ; . ' , , ; ;, U D I N E , i S iVowe»fSre ^ « 9 2 . 

BORSA 

tl&untSXta 
lUd.iB ' /«dutiinti . . . . . . . . 

> Sae mos« . . . . 
OliWigxiiom Asse Ecql»». 0 •/,. ' 

F«rrQVÌ« Mei'idiouftli ex coup,. . 
. 3 , ' ; , Italiana,.,. ti- .'• 

Fondiaria Baac»; Naiionala 4 'U 
•• ' " ' ' ' ' * 1 > 

> 5 '/, Banco & Napoli 
Far. Udine-Pont. . . . . . . . . . 
Fondo Caaaa Risp. Milano 5 % 
Prestito Provineia di Udine . . . 

,; ' .,. . .AjEioui ,.i. , 
Sancià,Nazionale . , . ; . . . . . . 

»; ; 'di Udine . . 
», ,;Popolare Friulana 
» "f Oooperatiy» ,Udin.«sj,.,'.. 

CotonìQcio UdioeSe. . .,.. .,. 
» Veneto . . i''l'.' ', V . 

Boeiatà Tramwia di Udina. . . . 
», ; forrovie IWeridions'i. , , 
» • Miiditòrranoà. . 

, : 'C;antl i l ' ;é v a l u t e ' ; -
Francia 
Qerriiania . . . . . . . . 
LoQ,tlra '; . .'•. . »' . - ' • 
Austria e Bancoiiotd,. . . . . » 
Napoleoni'. ". .̂ . . .''. . ;", ' « 

I I l t ! n > l d l s p a o ó i 
Chiusura Parigi eu coupous . . 
Id. Bovi^Vsitds,'0«,U ^/, Jioiit, 

Tendenza buona 

lo nov. 
; 93.10 
i 98.15 
I ; 06.'/. 

i .Wi.-
892.-

•i 488.— 
•192.-
470.-
470.— 
508.-
100.. 

Ì36B.— 
112,-
113 . -

3 8 . -
1030.-

11 nov, la nov. 
89.40 98.40 
96.50 98.80 
96 . ; - 98.— 

303.-

m.-
303.— 
283.— 
438.— 
49.5.— 494.— 
470.— 470.— 
470.— 470. 
6 0 8 . - 5 0 8 . -
100 . - 100.-

242.—• 
8 7 . -

661.— 
506,— 

1365.— 
112.. 
ua.-
• 83.-

104l).-ril040.— 

1360.-
112.-

ua. 

14 nov.' 15 nov. 
oe.50; 90.65 

103.70 
128,— 
2è.ia 

2.17,'/. 
20.71 

9.1.70 

87.-
680. 
541.— 

2'3.-
87.-

96.60 
98.— 

303.-
292.'-
488.-
49'5.— 
470.~ 
470.— 
507.— 
100.-

1362.-
112. -
U2,. 

S3.— 
IO-' 1.-
243.— 

87.-
667. 
545. 

103.70 103.70 
128.10 
128.11 

2.17.-
•80.65 

96.75 
98.'/! 

S03 . -
292, -
438. -
492.— 
470.— 
4 r o . ^ 
607.— 
100.— 

1365.— 
113,-
11'2,— 

33.-
1040.-
348.-

87.-
687.-
540.-

16 noT. 
98,80 
96.70 
96.1-

303.— 
292.— 
488.— 
493.— 
470. 
470.— 
607.-
100. 

1860. -
113.— 

ua.— 
38.-

1040.-
343.-

87.-
667.— 

128. 
28,10 

21 
20,67 

9 3 , -

103.«/,l 103.70 
1£8.—, 123, 
£8.10 

217.'/. 
20,70 

i.OO 
2 1 7 , -
20,69 

17noT.| 16 nov, 
98,90 08,90 
97,— 97,— 

•96,— 1>6,— 

8 0 3 , - 3 0 3 , -
292 
4 8 8 . -
493.-
470.-
470.-
6 0 6 . -
100.— 

293,— 
483, •-
498.— 
470.— 
470 
606.— 
100.— 

185B.-
112.-
112.-

641.— 648.— 

108.70 
128.— 
26.10 

217.--
20.89 

9II.0Ó 
93.12 

17 -11-92 |o« » a.|oro8 p.| oro 0 p̂  gior. 18 

BE'àrTW™"^" 
Alto m. 118.10 

7B4.7 ; 753,3 764,1 i 754.0 
timido telai. 71 fll 68 B6 
Stato (" oblò oop. oop. copi miito 
Acqua aad. ia. 
|((iii'e«ioni) -,— — -— — Acqua aad. ia. 
|((iii'e«ioni) W , m KB NE 
S(vol;K«oi«. s 5 15 14 
Torm. oentigf. 9.8 10,8 8.6 7.0 

1355,— 
Hi .— 
U 2 . - , 

sa.—! 3 3 . - ' 
1040.—'1040.—• 
241!.— nix— 

87,— • 87.— 
687.— 666,— 

545.— 

103.6B : 108.6Q 
137.90; 127.90 
26.08 36.00 

216,90, 218.1/, 
20.88 20.70 

93.50 93.80 
83.851 —.— 

T9mpMatvit»{ma«aima 114 
(mìnima 8-0 

Temptratua minima »ll'«p«rtq 7.6 
Te leq ramma molaòrloo dall'Ufficio cen­

t ra le di E o m a , r i cevu to allo oro 5 pom. 
d o l g l ò f n i j 17 N o v è m b r e 1892 

Tempo probabile ' ' 

Vent i daboli freschi i n t t imo leva.'it.! 
cielo vario ooU qualche pioggia, tem­
pe ra tu ra ancora m i t e . 

NEL TEMPIO a i TEimi 
T r l l i i t i i i a i e 

Udienza del i l twveinbre, 
Ventu r in i A n n u n c i a t a di P i e t ro , Vo-

gllcci» A g n e s e di igno t i e Passona Te­
resa di Ao ton io , contadine di Ter reo-
zano per fur to , la pr ima fu condanna ta 
à 4 mesi, la; seconda; a 100 giorni e la 
t e r z a a 5 0 ' g l o r n r d ì ' r ec lus ione . 

Zi ra ldo Cos tan t ino di Girolamo con­
tad ino di ITagagna, Imputa to di lesiona, 
fu assal to pe r non p r o v a t a re i tà . 

LO S t l A N D A L O D I N I Z Z A 

Telegrafano in d a t a di ieri ni Resto, 
dtl Carlino:, ' \''/ 

• I l pr iuoipa 'Al l jaoto ha dato, ({ixe-
teln aW'Eolaiseur de Nioe per un a r ­
ticolo nel q u a l e - è dé t to che si s tnpiaoe' 
come i sovrani d ' I ta l ia rendessero v is i ta 
ai sovrani di Monaco viventi del p ro ­
dot to , della bisca . 

I l fat to, come ^potete i m m a g i n a r e , , 
ha sol levato un immenso scandalo » non i 
si par la d ' a l t ro . 

In t an to il p tooura tore .de l l a R e p u b ­
blica è pa r t i to per Pa r ig i per consul­
ta rs i col miniatro delta g iuàt iz ia . > 

Il processo di !§palatro 
del quale si è t an to occupata, la s t a m p a 
ia questi giorni , è fluito colla condanna 
a mor te del colpevole. 

Il pubbl ico minis tero sos tenne r i so -
luliamente che I ' aaaass nio venne com­
messo par mandato e sot to la influenza 
di Pero Vukot io , maggiordomo della 
Corte di Oottigne, influéntissimò' presso 
il principe Nikita ' . 

I l difensore del, if}ako A.brsmovioh, 
sosteime poi ohe U V u k o t i o a v e v a a b u ­
sa lo del nome del principe facendo c r e ­
de re a Ea l to che l'assassìnio "èrit t rd i -
nato dal principe stesso, -. 

Con tut to ciò il ques i to posto ai giu­
r a t i , ae l 'assassinio f o s s e ' a v v é n u t o ' p è r 
manda to del Vukotio e Ó6n ngguajp , fa 
esc luso ,da i g iu i a t i , che obndannarooo 
E - j k o ' a l l a pena di mor t e p e r sempl ice 
assasainio. 

Gl i a l t r i ooimputati furono assol t i . 

LA GÓND.<)iNNA DEL. MARITO 
che gettè ia moglie nella flamine 

Il commerciante Giuseppe S u r a oh» por 
8baraaz,arsi della propria moglie aveva 
dato fuoco alla sua bot tega e b a l l a v a 
poi la m o g l i e , i e l l a flamrai», come. i iar. 
ramino per esteso ieri, venne condannato 
dalle assise di K.(JniggriWz a 15 anni di 
carcere duro . 

L a II !• e a I ! 
che mancano di coltura elementare 

UEsercilo constata il cuso gravissimo 
ohe una q u a r a n t i n a di giovani oompn-
nenti il plotone d allievi ufficiali in un 
veggimento a E o m a sarebbero (itati 
g iudicat i non idonei al g rado di so t to-
tenauta . L a Commissiona «aaminatcioa 
li reputò- ,mancant i d i l l a co l tu ra ela­
mentare , ment re quasi t a t t i erano for­
n i t i del la l au rea . ' 

OnutiO fBanoviAitio 
(vedi in q u a r t a pagina.) 

Londra avvolta nella nebbia. Pas­
seggeri smarriti per le vìe. Gli 
omnibus con le torcio a vento-
L ondra , da qualche g iorno , è avvo l t a 

nella nebbia. I n ce r t i moment i del g io rno 
si d m . fatica a oamminare . I e r i «era 
B! dovet te ro «oanendcv'e fino da l l a 7 i 
ae^vizì pubblici . A d ogni p isso si tttfft 
nel la gan t e . O m n i b u s ohe ai a r r u o l a n o , 
ve t t u r e , che ai f racassano, passegger i 
che vi r imangono ao t to I polioemen 

• muniti di lanleruB accompagnano a d r a p . 
j pelli le pei sona cho i t ans i i ano per la 
j s t rade , avviandole per la d iverse diro-
{ z ioni . 

I tìli omnibus fauno il sei'viisio con la 
j torcie a vento , 1 t ren i hanno i /bg's 
I S'gnals, che aono oartaooe di polvere 
S che al met tono sui b inar! ad ogni ata-
^ ziono. Quando i r t reno 6 i n ' p a r t « n z a 

achiaaoià le oartuoce che producono due 
detonazioni le qual i sovvono di siiguali) 
aiitt .prosislnia s tazione. Cosis i va avant i 
a fur ia di « i h i o p p s t t a t e , 

iTmEEDìSPACCI 
DEL MATTINO 

Per la presidenza della Càmera 
iJAnemia Italiana ripete la 

voce che;la eaudidatarii Zanar-
delli è propugnata da quasi 
tutti 1 ministri. 

L'Agenzia dice che Z8.na,i'-
delli, pregato da alóùpi amici, 
anticiperà la sua venuta a 
Roma. 

La saluta di Saint-Ben 
Le condizioni di salute del 

ministro Saint-Bon oggi si scino 
aggravate: l'asma si è fatta 
più forte. 

Fra i deputati presenti a Mon­
tecitorio ieri si diceva che le 
condizioni di salute diSeint-Bon 
rendono impossibile ogni lunga 
permanenza di lui al Ministero. 

Il governo francese e la stampa 
Ieri è coiatinuata alla Ga-' 

mera francese, senza notevoli 
incidenti, la discussione della 
nuova legge sulla 'stampa, ed 
il voto avrà luogo probabil­
mente oggi. 

I giornali repubblica'ni e mo­
derati deducono dalla seduta 
di ieri una impressione favo­
revole al voto perii progetto 
del Governo, ma numerosi gior^ 
aali radicali e monarchici pre­
tendono che la caduta del Ga­
binetto sia inevitabile. 

Gomere commerciale 
8 c S - c 

/ . Milano, 16 novembre. 
Anche oggi la ; r i ce rche e lo t r a t t a ­

t iva non hanno scarseggia to , lasciando 
soorgore anche dsi bisogni aei'ii nei 
quali peto ai temporeggia nel provve­
dere, coH'iDlenziOne di pótéi^ piegare 
u l t e r io rmente i vendi tor i . Da qui una 
loita pers is tente sui, prezzi ed un au: 
d a m a n t e complessivo dì affari che la-
soia sempre molto; a. des idera la , doven­
dosi notare d 'a l t ra p a n e ohe le p ra t e se 
per le bello qua l i t à anno m a n t e n u t e con 
fermezza ed é solamenta pei gene r i se-
ooudat i i ohe i corsi r isul tano da l p iù 
al mono i r regolar i . ' 

d l s i t l l i a l o ani uH^illfAnnli i)amti\nw.i 

Non pochi sono qu"llì cho sì domandano 
se i medicinali Custanzi sono cirettivaiuento 
i più-proteribili .ad ogn'aStro trat^.iraBiito fin 
qui conascilito par guarirà radicalmonto lo 
mnlatsio gonita-iifinarie itt genero. Noi ad 
appagare tale de.sidofio nou troviamo altro 
mnm miglioro chi riportare inos t r i lettori 
in i. pagina pregandoli dì loagoro con nt-
ténniono il nuovo avviso col titofoi Miracolosa 
Itijeaione o CoiijsUi Casìonai, dova rdeva-
raaoo con emetiamla cli/iiwzza olia con tali 
medicinali si possono giiariro maliitlie anoUa 
crouichu d'oltre i 20 unni ! . , . . e noi solo 
spazi» dì 'in 0 30 ^ìorni,.co9a che i asso-
lutàmente impossibile cho possasi ottonerò 
con ogn'altro rimedio od oparaaione qualsiasi. 

(4) 

BtijATTi ALESSANDRO gerente respons 

Stabilimento di cura 
p e r l o n t i t i a t f l o d u l i a i i<oiiui ie« 

« 4lel: s l t t t omiB n e r v o s i a 
n a t t t t o d l n b e t « 

VILLA ROSA (già Zarrl) 
BOLOGNA 

Ifuori Porta Cii«tiglìone, 625 

CONSULENTE 
Prolessors AUGUSTO (aURRI 

Dirottora dalla Clinioa Modica della R, Unìvorsità 
MEDICI INTEaNl 

Dolt, GIOVANNI ¥ITAU,Dott. GIOVANNI LODI 

Villa aignorile situata in pojizione «moms-
sima e saluberrima senza alcuna apparenaa 
di soggiorno per malati. Igiene «crnpòlosa-
manto os.wrvata (,iofi si aoesttant infermi 
di Tubercolosi né dC dire malattie infetl ive). 
Riscaldiiineiito ad aria calda od a vapora 
in tutti gli ambienti e nei locali dei bagni 
e d(wco. Apparecchi per l'idroterapia, olet-
trotorapJB, par le lavando gastriolia a pel 
massaggio. 

Cucina Praucosa, cantina propria, vaccino 
per latti . — Sarvizio tolofonico. Pensioni 
moderatissime. 

Per schiarimoìti rivolgersi aWAmmini-
straxitne. 

equa di Petaaz 
carbodica, llllca, 

acidula,' 
Stkxosa, aiiPeiiideniiea 

molto superine alle Vichy 

e fi lissMMer 
eoosllantis» ma aoqim da lavala 

CortiSoati del Prof. Guido Baooelli di 

Koma, dal Prof. D e Giovanni d i Pa ­

dova • d ' a l t r i . 

Unico concessionario per t u t t a l ' I tal ia 

A . V . I t A O O O . Ui i l i i t ! ) - S u - ' 

burbio Villana, Villa Mangilli. 

Si vende nelle Farmatiie e Drogherie. 

Pietro Zorutti 
• ' P O E S I E 

edite èli Invilito 
pubblioata flottò "gii auspici dell'Aiiaderaia di Udina 

2 volumi oon illustrazioni 
presso le cartolerie Ni. Bardusco 

(Unica edizione completa) 

ftili-i» O . 
Volendo la spediziona f r a n c a ' a do­

micilio nel Kogno aggiungere centesim 
60 . ; -, ; 

Acquis to da farsi poi prossimo oen . ; 
tenar io del poeta. 

SARTOaià PIETRO MàROHÌSSI Sueoessore BARBARO 
«IiSiiiBii - Meroatovooolilo, 2 • Vicino al Ciflè Nuovo - r«««ie 

temono 

Copioso e scelto assortimento stoffe Inglesi e Nazio­
nali per la prossima stagione. 

Ttiglio, fattura, forniture e prezzi che non 
concorrenza. \_,,,,^.,=„=,= 

Merce prouta eoiifOKiouata 
Soprabiti mm-i stagiono daU. 15 a, 50 Tre usi fmlara flanella da L, 

® 

Ulster mezza stagiono. 
Calz''OÌ tutta lana . ' , . 
Vesiiti coinploti , , , , 
Sopribiti fodera fla lolla . 
Ulster con cappucci» , . 
Ulste? con maotellin» 

18.a 45 
6 a 13 

16 a; 4') 
23 a 80 
24 « 5 5 
25 a tìO 

Collaroni a ruota . . . 
Makferland per nomo . 
Makforland; par ragazzo. 
Vestiti per ragazzo . . 
Soprabiti per ragawo . 

l > e i i l l o « l e i l t T u r i 

9 
À 

A 

45 a 80 
• 13 a 80 
> 20 a 45 
• 8: li 1-4 
> 8 a 35 
< 10 a 28 

tftMMortiaieiito 
NOVlTik. i 

iiuitiornietiliili 
i n p e l o S t t r l a n o % p e t t i r o d e v a t e 

M I © » ! » * « A S S * . 

Separalo Deposito e Laboratorio Pelllooepia per Signara e per Uomo. 

k 

\ 



I L F RI U L I 

Le inserzioni per II Vriuli si riflevono eseiùsÌTamente presso rAmminìstrazione del Giornale in Udine. 
, tmammoMmimm •MiiwmpiiiMi iipiiiiiUiiii^wiraiiiMMWgiiiyiBa^LiMiHii 

MIBiàGOtiOSA. INJEZIOIfE 
O CONFETTI VEOETALI COSTANZi "m 

PREPARATI GIUSTA LA FORMULA IN CALCE 

Si prega leggere per intero l 'ni iat tro attestati qui sotto trascritti. Desiderando consultarne degl'alt i, lo s i notiflohi con 
semplice C, C. alla Casa Costanji, via Morgcllina a, Napoli, la qiialii spedirli tosto un apposito foglio in cni figureranno ben 
<.'B»ir(iDii!«ji di tali attestali che dimostrano in modo veramonto so prendente comn tali medicinali guariscono a dati radicalmente 
spessa volto in 48 ore, indistintamonto tutto lo malattie genito-uriiiarie recenti ed in 20 o 30 giorni le croniche in ambo i 
sessi, senza pericolo d dolore di sorta, in ispecie i stringimenti, scoli, flussi bianchi, incontinenja d'urina, bruciori, catarri ecc. 
Agl'increduli garanzìa del pagamonto a cura corapint», moroò trattative da convenirsi direttamente coli' inventore. Detti 
rafdiciiiali, siccome inalterabili e consentiti alla vendita, si trovano in tutte le binine Parmacio del Regno. 

Prezzo dell' Injezione L, 3 , con siringa igienica L. 3.B0 6 dei confetti, per chi non ima l'uso dell'Uijeiioni;, scotola d» 50 
confotti L. 3.80. Tutto con dettagliatissima istruzione. 

In Udine preeio AUGUSTO BOSERO Farmaoia alia Fenioo Hisorta Vi» della Posta 22 
I S c o l o o r o n l e o d i i tS a n n i ! . . . I l teaiir ì tngil m e n t o «li 9 9 « u n i 1... 

Il mìo'reMriWgirtitota ora arrivato al «non plus ul t ra» 
ed ero già sicuro d'una catasti-ofe, ma le s * e scatole doi 
suoi Confetti mi hanno guarito il malo che m affliggeva da 
'23 lunghissimi anni. 

Gio_ le esprimo con «loia, giacché all'età di 60 anni mi 
veggo libisrato da un niaie inveterato che non si è potutO; ri ' 
bellare alla preziosa virti'i dei Cotifetti Costami. Intanto sento 
il dovere rendere di pubblica conoscenza la mia guarigione, 
interessando all'uopo la stampa, acciocché ogni soCfetento Sappia 
e conosca che vi i un liberatore per simile malattia, e chrs i 
ostinasse a non oréiléfe, scriva pare a me dirottamento ed io 
lo tarr6 pago. Dimoro in Pisa, via Cariota, u. 26 . 

Pisa, i luglio 18S9. 

WnoeMo Jfairsouiiia — presso il G«nio MilitàrB. 
V l « a * | H l f t t t a H l i i l e l i é d ò U i i e 

Avendo più volte nella pratica avuta occasiono dj dover 
fare somministrare l'infezione e Confetti vegetali Costami per 
guarir» i flussi bianchi delle donne e la gonorree ' inveterate, 
ribolli agli altri rimedii, né ho semprU otl«.nuto brillanti ri­
sultati — In fede di che, ne rilascio il presente' ctrtififeató, 

Napoli, 8 noveaibro 18S0. 
Prof: Bmilio Di Tornato 

Yislo per la firma del Dott. Emilio Di Tomaso 
Il Vice Sindaco f." D. P,osquali 

Ho avuto la soddisfazione di veder guariti perfettamente i,,̂ ^ 
e ben contenti di aver ricorso ni vostrf Confetti, diversi amici ^ 
fra i quali quel tal signor Gavaldi,,che,aveva uno scolo fino 
dal 1864, e por quanti rimedi abbia potuto usarenon era mai 
riuscito a liberarsene. 

Lecco, 5 aprile 1889. 
Amidi Luigi — droghiere, via Cavour, 16. 

H a l a t l l e v a r i e . 
È da t r i anni che sto ordinando ai miei clienti i vostri 

Coi'fetti od injezione, e, ad onor del vero, debbo dichiararvi 
che tanto nei reUringimentì, quanto negli scoli, anche di lun­
ghissima data, mi hanno dato splendidi risultamtnti. Se non 
TI ho scritto prima è stato perchè impossibilitato a declinare 
i.nomi dei misi clienti; aatorizzato (« roda i mio ultimo cliente 
il signor Antonio Martini, vioo-cancolliero di questa Pretura, 
t i dirà che desso, a mio mezzo, vi ringrazia della sua pronta 
guarigione, essendo "affetto da più di un anno da ^oecattn mi-
l i t a ' s con catarro vtscicale, forti bruciori uretrali e inappe­
tenza, avendo preso solo tre scatole dei vostri Confetti è gua­
rito comi'Ietamante. 

Neil esternarvi quindi il mio rivo compiacimento vi stringo 
a mano e credetemi 

Roccabornarda (Cataniarol, 28 agosto IStlO. 
Dott. Salvatore Giordano — medico-chirurgo. 

Formala: Land g. 20 — Estr. drag, tànnichevintiianogr. 1 - Trsin. cent: 80. Il tatto preparato con «paciale apparecchio 
chihiico ciò che unieamenta f u m i il gran merito tarapeutic* di datti medicinali. Dettagliata istiusione in ogni boccetta • scatola. 

•:^ss^m 

53 Medaglie - 25 Diplomi 

l 
AMARO T O N I O O Ri lSeS 'FI ' rUKNTB 

Unici oonoesslonarl par l'Italia 

AUOE - MAEIDATl & SVÀlLIlI - I M O 
Vendesi presso il LiqHonsta Celestino Carla 

— Birraria Pnntigara — Caffè Gorazea — 
Fratelli Dorta, Negozianti. 

«erario ferroviar io. 

ÌA fEiSiflMlM 
è il Giornale ^ e olTie ì maggiori vantaggi per il pubblico congionti colla maggior 
convenienza di prezzo. 

' T i r a t u r a i t t p o r t a n t o in continuo aumento. — Esce il mattino, e si 
spedisca collo prime cono ferroviarie: non può quindi essere prevenuta da nessun 
altro giornale. 

T „ P o T a o T T o - r o T i i y o '"forma sollecitamente, coi telegrammi ufficiali 
AJd. j r t i l S « V « l t l U / i a . e coi molti telegrammi suoi particolari che le 

giungono sino a ora tarda della notte, di tutti i fatti notvot i . 
T a " P i i v a i n T Q - K o n w a " ' ' " articoli e corrispondanM particolari, dovuti, 
X J a j r e i s e v e i d U / l » g scrittori competenti e di prim'ordine, ri trae 

con fedeltà, e illustra con considerasicni • oommintì, il movimento politico, 
eeonomioo, lìoanziario, scientifico e letterario dell'Italia e dell'estero. 

T.fi P o v a o - i r o w n - n w o pubblica nioconti, romrnzi, fra cui molti 
xm x c x o B v e i c i U ^ ì c t i originali «aprossamonte scritti per il Giornale, 

varietà, eco, ecc. scelti in modo che riescano per le famiglie una lettura dilettevole 
e sana. * 

T D " P o v a o t r ó v a - n i r a "' iodica con cura a tutto ciò che s'attiene 
XJìX X C i a c V B l < W l / i t V jii.,gfi<,„uura, la quale costituisce una dei 

maggiori interessi dèi nostro paese. 
T Q T > Q « a n ^ r c - . . n T i r » a '^^ notizie, con corrispondenie e telegrammi, 
I J U j r e r S e v e r a U ^ d , ^^ne corse di oavalllo di tutte le varietà dello 

Sport ; scherma, ginnastica, velooipidismo, r .gate, «co. ecc. 
T o T > o i . c i n - , r n - n a T i w a ' ' ' " ^ ' " ' ' ' ' ' ' " ' ' * ' " ' ' ' " " ' * ^ ' pubblico suU'impor-
XJr t j : e i » e V c X < * U / i a tapza dalla sua R n b F l a n C o m m e F c l a l c , 

diretta da un personale speciale, pratico, intelligente e disintereiiato. Con rassegne 
e toiegramrai quotidiani, essa ragguagliasnll 'andamento delle Borse» dei Mercati 
dell'Interno a dell'Estero. Espone i prezzi degli effetti pubblici, dei valori finanziari 
e industriali, delle Solo, dei Cotonii dei Cercali, dei Coloniali, Spiriti, Carboni, 
Olii 0 Polrolii, ecc. eco., permodochè chi è abbonato al Gioraslo non ha bisogno 
d'incontrare altre spose p t r esKt re ' esattamente « prontimaato infoi mato. 

T « T » « , . . . , „ „ ^ • » „ „ * ' • « l o i e n a t c d i m a g g i o r f o r i u a t o 

L a P e r s e v e r a n z a , „dio sesso t.mpo ii 

PaftwijM^ Axvivi i^ireén»« Arrivi 
DA uonra K vasazTA DA vssrazu Atmora 
M. 1.60 a. 6.45 a. D. 4.55 a. 7.35 ». 
0 . 4.40 a. 9.00 a. 0 . 6.1S a. 10.06 a. 
M.» 7.8B ». 9.16 p. 0 . 10.46 a. >.14 p. 
D. 11.16 ». 3.16 p. D. 3.10 p. 4.46 n. 
0, 1.10 p. «.10 p. M. 6.05 p. U.SO p. 
0. wo p. 10.80 p. ,0. 10.10 p. 2.35 a. 
D. 8:08 ^ 10.B5 ^ 

DA UDINB A 
0 . S.46 a. 
D. 7.45 a. 
0 . 10.81) a. 
D. 4.5ll p. 
0. 6.a6 p. 

FOHTllBBA . 
8.60 SI. Ì 
8.46 a. I 
1.S4 p. 
6.5$ p. I 
R.40 p. 

>A roariBBA A nrnis 
0 . «.3 1 a. 9.15 a 
1). 9.19 a. 10.55 a 
0. 3.39 p. 4.66 t 
0 . 4.45 f. 7.50 p 

u. 6.37 p. 7.65 r 

DA ODIini A Tiuaota ij DA iBissTa 
7.37 a. 1 0 . 8,10 s. 

A ITDIlfl 
M. 2.46 a. 

A Tiuaota ij DA iBissTa 
7.37 a. 1 0 . 8,10 s. 10.57 «. 

0. 7.51 a. 11.18 a. 1, M. 1.10 a. 12.45 a. 
M 8.82 p. 7.24 p. 0 . 4.40 p. 7.46 p. 
0. S.20 p. 8.46 p. i M. 8.06 p. 1.20 », 

M. 9.— a. 
M. 11.20 a. 
0. 5.8» p. 
M. 7.84 p. 

A OIVIDALS 
6.81 >. 
>.31 a. 

1151 a. 
5.67 p. 

DA orviDAta-
0. 7.— a. 

M. «,45 >. 
M. 13.19 f. 

0. usa p. 
8.02 p.J_0._ 8.30 p. 

A ODIirR 
7.28 a 

10.18 a 
13.60 n 
4,48 p 
(.48 p 

DA UDlaa A FóaToaa. |[ DA POBTOBB. 
0 . 7.47 a. 8.47 a. M. 6.42 a. 
M. 1.03 p. 1.86 p, 0 . 1,:12 p, 
oO. 6.10 p. 7,23 p. I M, 6,04 p; 

A UDIKS 
8,65 a 

.8,17 p 
7,15 p 

Golnoidenze — Da Portojjruaro per Venezia alle 
oro 10.04 ant. a 7.44 pom. Da Venezia arrivo 
era 1.05 pom. 

KB. Il tran» segaate" eoll'astariiae * si torma a 
Gasarsa. 

•EAEIO DELLA TBAMTIA A TAPOKE 
Unin iU- l i lAN M A N U t b l i 

F«rlenxt Arrivi 
DA 0D1I3IB A B. DAMlflLB 
S. F. 8.15 a. 1.55 a. 
S.F. 11.16». 1 , — . . 
S P. «.3t p. 4.«8 p; 
9 .F . 5.80 f. 7.13 p. 

Furtennt Jrrivi 
DA a. DAJiiai.a A valHM 

7.30 a. a. F. 3.55 a. 
11.—». ». T. 13.30 p. 
1.40 p. a. F. «.30 p. 
5.10 p. 8. F. e.3J p 

pili a ton mercato, 
perchè, raenlro t u H I I H I K I . co«(a jo/o««n(e E,, I S o(l'an«o, 
in t u t t o i l U i - K n o , non costo, cfte fc. a » aì ronno. 

S'invisno Numeri di saggio « r a t i * a chi no fa domanda. 

0 

fueri di Milano, 

S P E C I AL. I T A 
vctidibili p r e s s o IM miUinlstPaKione del FRIULI 

C a f a i - d i n e . Successo infallibile per di. 
struggere gli scarafaggi. Prezzo contes. « • -
invetitov» A. COUSEAU. 

A c q u a d o l l ' f l r e i u l l a — infallibile per 
la distruzione dello cimici. Bottiglia cent. » • : 
con istruzione. 

» » o l » c r e t n s e t t l e i a l a per distruggere 
pulci, cimici, zanzare ed alti-i insetti, tino 
nusta cent. &0. 

l ' a l v o r e d n n t i r i ' l o l a Y a n x e t t l . 
Questa polvere è il rimedio efficaci«sime 
per preservare i denti dalla cario ; neutralizza; 
Jo sgradevole odoro prodotto, dai guasti, dà 
jreschozza alla bocca, pulisce lo smalto 
rendendogli pari all' avorio; è 1' unica specia­
lità sino ad ora conosciuta come la più a 
buon mercato, 

Elefanti scatole grandi lire 1 . — , pic­
cole cent, dt>. 

Volete la salute?? liquore stomatico Bìooslituentê  

SPECiALITl 
veaidiliiii p r e s sa i'KJfHci» 
ituHUMzi del g io r na l e I I 
CniBLi, Udiue, Wia P rc» 
rc t lu ra ni. <i. 

V e t r o S o l u l t l l e per attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcellane, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. 8 0 una bot­
tiglia col modo di usarlo. 

I i u a i t r o p o r S i t l r a r e l « b l a n c U e -
r i a — impedisce che ràmidó si attacchi 
e da un lucido brillante alla biancheria 
Scatole da cent. a « a da lira 1 con istru­
zione. 

T a r d T r i p e infallibile distruttor» *ei 
topi, sorci, talpe. Raccomandasi perche non 
pericoloso per gli animali';domestici come la 
pasta badese e altri preparati. Lire u n a al 
pacco. 

V e r i i l e o I m t a a t a u e a — Senza biso­
gno d'operai e con tutta facilita si può lu­
cidare il proprio mobiglio. Cent. » 0 la bot­
tiglia. 

I n e h l o s t r » indelebile per marca re la 
lingeria, premiato all'Esposizione di Vienna 
1873, lire * al iàcone. 

FiEUCE BISLgRI 
Via Savona, 16 H l i a u » ((uori l'. Genova) 

SUCCURSALE - MESSINA 

Flllalt • dELLINZONA - (Svizzsra) 

Durante i calori estivi il r O n n O - C H I i V i a 
B I S I i K n i con acq««,i selz o soda, 6 bibita 
«ommauieate dissetante, tonica, aggradevole. 

Indispensabila dopo il bagno e prima 
della reazione. 

Presa prima dei pasti ed all' ora del ver­
mouth eccita mirabilmente l'appettilo. 

Fendcst, doi prtncipaii farmacisti, ira-
gliwi caffi » Itqmristt. 

FABBmCA 8TUFE ' 
DI TERRA OOTTA RE FRATTA Ri A 

?UADEELH M (10(1131 EdOlHKlA flRHIflliTI, UH. 
(iNC3. £ . FAOiAltìlì& e . - CIVIDALB) 

Par le lore quiUtJi igianiche, « t e n d o costruita • • > » t s t a l a a«Bl iÉ ' 

• l o u t t d e l f e r r a e s l a l s a , queste stufe sono specialmente raceomsn-

diibili per stanze da Ietto, Collegi, Ospedali, Alberghi, eoa. Dal lato arti­

stico poi posaòna ti'ovar postO' eoae «n mobile < elegante' in qualsiaa 

ambienta anche di lusso. 

Campioni visibili al negozio B ' O n i i A N I t O ; * I j l X I B B t HercaiavetS 
ekio, U d i n a . 

Prait i «errauii illustrati a riakiatta, "gratis, praiio la suddetta liltta. 

I ANTICA OFPELL.ERIA'̂  § 

m n i B AT 1 Miì TAI>I7 il f Ami ^: 
i3 GIROLAMO TOFFALONI 

C i W I O A L G (FRtlJM) 

Unloo speoialistB dell» tinto rinomate Gubani Cividélési 
L'esparienzB fitta ed il sistema di confezione e 41 cottura delle C t m l i a n e , J ^ 

permettono al fabbricatore di garantirlo maugiabìU e buone par oltre un mese g < 
dalla loro fabbricazione; purcn* il peso dalle medesima non sia inferiori a l : K 
chilogramma: Questa dolce però va riscaldato al momento di aaagiarlo;. ^ ^ ' 

Avverte che ogni giorno immancabiimenlo una od anche più volto cucina g j " 
le sudette O u b a n e , ed < perciò in grado di oCTHrle quasi calde a qualunque . g ; 
persona che no tacesse richisstSi Soggiungi ciò per assicurar» la sua numerosa g 
clientela del fatto suo. i ^ 

Purtroppo a CividaU molti si appropriano questa specialiià » danno del |jj] 
leggittimo ed unica fabbri latore il quale par evitare ogni eontraffazioiie vende inT,, 
le sudette « u b a n e , munite sempre di etichetta avviso a stampa, consimile ^ ' 
al prosente portante la firma autografa delio stesso fabbricatore. K 

• " gì' 
Si spedisco pura franco a dumicilio in tutto il Ragno od all'estero, verso g , -

il pagamento di L. 2.50, anche in francobolli, una scatola contenente N . ' 8 8 | g 
pozzi variati di do'oi per uso ealTo, caffè-e latte e thè e parto da (aangiarti^ © j 
asciutti. Il tutto 4 di ottima qualità e di propria specialità a si garantsdono g ^ ; 
buoni per molto tempo. Q ?3 

WS? li » ® ® ? ^ l @ J ® ? ! 9 . ® a » ) ( ® ® ® ® ® ® # M ! » ® » ® ® ^ 

VERA ACQOA DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

Uno dai più ricercati prodotti per la toelettaè l'Acqua 
di Fiori di Gig'io e Gelsomii.o. La virtù di qneat'Aoqutl 
è proprio delle più notjvoli. Essa dà alla tinta della 
carne qiiolla morbidezz/, e quel vellutato, che pare non 
siano che dei più bei giarni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qnslunque signora (o quale non lu è f) 
golosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
mono dell'Aequa di Giglio e Gelsomino, il cui uso di­
venta ormai generale. 
Prezzo: alla battijlia L . 1 , 5 0 

vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Prefettura n. 0 . 

^ ^ELIXIH SALUTE 
dei Frati Agostiniani di San Pàolo 

Mcecllente liiquope 
a preadereì a bicshisriai, all'aeqaa pura, di seltx, col vino, ecc. C i 

5 
Il più effica<;e fra gli elisir^ il più piacevole fra i liquori 

Medaglia tl'argoilo dorato all'Eipoa. Boi:. Taueta 1891 in Yauaiia 

L A f r t ALTA ÌU0OMPBN«A ì 
!l pib preftribile avanti i pasti 

Vendasi al dattaglia presta i principali ctlfi, liquoristi, 
droghieri • farmacisti. 

r n w u a BBI.I.A X a v v i a g . ! * !/• M.hO. 

Si venda p-essa l ' u M a l a A u n n u a i tlèl g i lo r - _ 

i n a l a I I P m i O t i l , U d i n a , Via Prefatlura n. fi. ^ 
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tfdiue, 1898 ~ Tip. Maroo Bardaseo 


